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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

un fondato timore di persecuzio-

ne, che chiedono al nostro go-

verno il riconoscimento di una 

forma di protezione. 

Costretti a vivere in una “casa” 

che non è la loro ma che lo de-

ve diventare per cause di forza 

maggiore, costretti ad azzerare 

il loro passato e ricominciare 

una vita nuova, lontani dalla 

vecchia, devono necessaria-

mente trovare una loro dimen-

sione e un loro ruolo all’interno 

del nuovo tessuto Sociale. 

Sono ragazzi che ogni giorno si 

trovano a dover affrontare diffi-

coltà linguistiche, difficoltà di 

integrazione, diffidenze esistenti 

nei loro confronti, nonché il 

mancato riconoscimento delle 

loro qualifiche e delle compe-

tenze pregresse, fanno si che il 

loro più grande problema sia la 

difficoltà di inserimento nel 

mondo del lavoro, rendendo la 

loro realtà già complessa, quasi 

insostenibile per ragazzi di 

quell’età. Il loro ricominciare da 

zero è una lotta giornaliera. 

Sono 120. 

120 giovani che hanno bisogno 

di tante attenzioni e di attenti 

insegnamenti per poter affronta-

re le difficoltà che la vita ha 
(Continua a pagina 2) 

“ 
Il nostro obiettivo è di con-

tribuire alla formazione 

delle giovani generazioni 

(italiani e stranieri) per favorirne 

lo sviluppo professionale in mo-

do tale da consentirne l’uscita 

da situazioni di svantaggio, 

emarginazione, disagio Sociale 

e di agevolare l’assistenza e il 

sostegno alle famiglie con bam-

bini in difficoltà favorendone 

l’uscita da situazioni di crisi/

malattia”. 

Questo lo statement di respon-

sabilità sociale di impresa di 

Alleanza Toro che ha valutato e 

selezionato il progetto Porto di 

Terra, tra le numerose richieste 

di finanziamento a lei pervenu-

te, ritenendolo idoneo. 

I rifugiati, migranti forzati, stra-

nieri obbligati in terra nostrana 

si inseriscono perfettamente 

infatti nell’inquadramento di 

Corporate Sociale Responsibili-

ty dell’azienda. 

Il progetto, iniziato lo scorso 

aprile, coordinato da Salesiani 

per il Sociale, si realizza in col-

laborazione con l’Opera Sale-

siana Sacro Cuore, L’Associa-

zione CNOS-FAP Regione La-

zio e le Missionarie di Cristo 

Risorto, ha l’obiettivo di favorire 

l’integrazione sociale e lavorati-

va dei rifugiati in un’ottica di 

solidarietà sociale migliorando 

quelle prassi già sperimentate 

lo scorso anno nell’ambito di un 

progetto affine. 

Sono ragazzi costretti a scappa-

re dal proprio paese a causa di 
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messo loro di fronte. 

Molteplici le attività che 

sono state programmate, 

dai corsi di italiano per i 

quali si prevede un’af-

fluenza maggiore ai la-

boratori di informatica. 

Ma ancora sono previsti i 

corsi per la patente di 

guida B, corsi per mette-

re i ragazzi in grado di 

superare l’esame di gui-

da e i corsi per il conse-

guimento del diploma di 

licenza media inferiore. 

L’orientamento una delle 

(Continua da pagina 1) altre attività previste, 

condotto da professioni-

sti della materia, ha l’o-

biettivo di individuare, in 

base alle capacità, cono-

scenze ed esperienze 

pregresse dei destinata-

ri, i migliori percorsi for-

mativi per una loro riqua-

lificazione spendibile a 

livello lavorativo ma so-

prattutto riconosciuta sul 

territorio nazionale. 

Fase importante questa 

il cui intento è quello di 

studiare un percorso 

formativo pensato ad 

hoc con il giovane, che 

parta dalle sue compe-

tenze e dai suoi interes-

si, che parta da lui. 

L’Accompagnamento, 

previsto per 10 di loro, 

prevede l’inserimento in 

aziende o imprese, attra-

verso uno stage, che 

consentirà loro di impa-

rare la professione e 

offrirà loro l’opportunità 

di entrare nel mondo del 

lavoro. 

E’ proprio l’inserimento 

in ambito lavorativo il 

quarto e ultimo passo del 

progetto, che si conclu-

derà a fine marzo 2014. 

Salesiani per il 

sociale – 

Federazione 

SCS/CNOS 

Tel.: 

06.4940522 - 

Fax: 

06.44701712 

Email: 

info@salesianip

erilsociale.it 

Web: 

www.salesianip

erilsociale.it 

un progetto di assistenza 
giuridica e legale ai mi-
nori migranti in Lampe-
dusa (Faro I), che è pro-
seguito nel 2012 con un 
ciclo di incontri di forma-
zione legale e sociale 
degli operatori di comu-
nità (Faro II) in sette città 
italiane. Faro III è finan-
ziato privatamente da 
Fondazione Prosolidar 
(http://
www.prosolidar.eu/), 
realtà che da tempo se-
gue e sostiene l’azione 
di Terre des Hommes in 
questo delicato ambito. 
L’intervento, autorizzato 
dal Ministero dell’Interno, 
durerà sino a fine anno 
2013. 

TERRE DES HOMMES TORNA A 

LAMPEDUSA 

A 
i minori stranieri 
e alle famiglie 
con bambini pre-

senti nel CPSA di Lam-
pedusa è destinato il 
nuovo servizio di suppor-
to psicologico e psicoso-
ciale offerto da Terre des 
Hommes grazie a un 
finanziamento della Fon-
dazione Prosolidar, 
nell’ambito del progetto 
Faro III.  

“In una situazione di 
sovraffollamento in cui si 
trova attualmente il Cen-
tro di Soccorso e Prima 
Accoglienza di Contrada 
Imbriacola, le attività che 
proponiamo a bambini e 
ragazzi, ma anche alle 
mamme con bambini, 
hanno l’obiettivo di so-
stenerli nel prendere 
confidenza della nuova 
situazione in cui si trova-

no”, dichiara Federica 
Giannotta, responsabile 
dei Diritti dei Bambini di 
Terre des Hommes. “A 
loro stiamo offrendo un 
ascolto attento e rispet-
toso: dopo il lungo viag-
gio fatto fin qua, spesso 
costellato di violenza e 
forti disagi, devono fare i 
conti con emozioni com-
plesse, cercando di avvi-
cinare ad un passato 
doloroso e all'incertezza 
del presente la speranza 
di un futuro sereno". 

Il nuovo intervento, che 
segna la terza fase del 
progetto Faro iniziato 
due anni fa durante l’E-
mergenza Nord Africa, 
rientra nella Campagna 
‘Destination Unknown’ 
della Federazione Inter-
nazionale Terre des 
Hommes per la protezio-
ne dei bambini migranti 
(children on the move) 
nel mondo in fuga da 
guerre, povertà e violen-
ze, che secondo i dati 
più recenti sono quasi 21 
milioni (fonte UNHCR).  

“In questo contesto il 
nostro intervento arriva 
in un momento cruciale, 
vista la rapida successio-
ne degli sbarchi che ha 
portato in breve il centro 
ad una situazione di so-
vraffollamento, senza la 
possibilità di accogliere i 
minori e le famiglie con 
bambini in strutture pro-
tette”, sostiene Raffaele 
K. Salinari, Presidente di 
Terre des Hommes. “Lo 
stesso Garante dell’In-
fanzia ha parlato di un’e-
mergenza minori nell’iso-
la, che devono essere 
rapidamente ricollocati in 
comunità di accoglienza. 
Nel periodo –speriamo il 
più breve possibile – in 
cui i minori staranno a 
Lampedusa le nostre 
operatrici si adopereran-
no per supportarli dal 
punto di vista psicologico 
e per ridurre al minimo lo 
stress di una situazione 
che deve assolutamente 
essere transitoria”. 

Nel 2011 Terre des 
Hommes aveva avviato 

Rossella 

Panuzzo 

Ufficio Stampa 

Terre des 

Hommes 

02 28970418 - 

340 3104927 

ufficiostampa@t

dhitaly.org 

www.terredesho

mmes.it 

http://www.millemani.org
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P 
endolari, ambien-
talisti e consuma-
tori accolgono 

con soddisfazione la 
decisione del Governo 
che sembra 
“definanziare” un proget-
to infrastrutturale deva-
stante dal punto di vista 
ambientale e scarsa-
mente utile dal punto di 
vista trasportistico come 
il terzo valico. Opere 
come il terzo valico si 
dimostrano fragili, dan-
nose e illusorie per lo 
sviluppo, e non sarà 
quest'opera pronta forse 
tra 20 anni a “salvare”, 
come ritiene qualcuno, 
Genova, mentre è attra-
verso la manutenzione 
continuativa nel tempo e 
il potenziamento delle 
linee e dei valichi ferro-
viarie esistenti che si 
potrebbe garantire lo 
spostamento delle merci 
dai nostri porti insieme 
ad un miglioramento di 
quello delle persone e 
“salvare” Genova e la 
regione. 

Lungi dal considerare 
questo uno “scippo”, è 
da augurarsi che i fondi 
che verranno destinati a 
“migliorare la sicurezza 
della rete FS” , vengano 
impiegati per fare tutti 
quegli interventi sulle 
linee attuali atti a miglio-
rare il servizio ferroviario 

pendolare in regione e 
sulle linee che convergo-
no verso la Liguria:  

si metta finalmente mano 
alla frana di Mele sulla 
linea Genova-Acqui Ter-
me e si facciano quegli 
interventi atti a rilanciare 
la linea, come la ricollo-
cazione degli incroci per 
efficientare la circolazio-
ne; 

si migliori la manutenzio-
ne sulla linea Genova-La 
Spezia e si investa per 
riallocare i binari di pre-
cedenza e poter così 
aumentare i margini di 
capacità della linea; 

si facciano gli interventi 
da tempo richiesti dai 
pendolari sulla linea Ge-
nova-Milano, quali l'inter-
vento sui nodi di Ronco, 
Tortona e Voghera e il 
quadruplicamento tra 
Milano e Pavia; 

si abbandoni il faraonico 
e dannoso progetto dello 
spostamento a monte 
della ferrovia nel ponen-
te ligure e si realizzi in 
tempi rapidi almeno il 
raddoppio in sede tra 
Finale e Albenga  con-
sentendo così - non tra 
20 anni, ma tra pochi 
anni  - tempi di percor-
renza un po' più accetta-
bili sulla linea Genova-
Ventimiglia; 

si rilanci la linea Cuneo-
Ventimiglia facendo final-
mente i lavori sulle infra-
strutture che da più parti 
vengono ritenuti neces-
sari per il rilancio della 
linea; 

si intervenga sulla linea 
pontremolese e sui vali-
chi e sulle linee di valico 
savonesi esistenti. 

Ma non ci sono solo le 
infrastrutture. Si usino i 
soldi per garantire un 
servizio adeguato sulle 
linee in Regione ed affe-
renti la regione Liguria, e 
non ai “minimi termini” 
come ora, reintegrando il 
servizio almeno ai livelli 
del 2011, perché l'offerta 
di servizio è un elemento 
non meno importante di 
quello infrastrutturale, 
anzi dovrebbe essere il 
servizio l'elemento fon-
damentale, cui dovrebbe 
seguire l'adeguamento 
infrastrutturale. Avere 
infrastrutture senza ser-
vizio non ha alcun sen-
so. 

E si usino questi soldi 
anche per finanziare 
l'acquisto di materiale 
rotabile adeguato ad un 
servizio pendolare e il 
rinnovo di quello esisten-
te, che ha superato in 
qualche caso i qua-
rant'anni di età e versa in 
condizioni disastrose. 
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E per quel che riguarda 
le esigenze del porto, si 
utilizzino i fondi per fare 
invece tutte quelle opere 
che permetterebbero un 
reale passaggio delle 
merci dalla gomma al 
ferro, ad esempio gli 
interventi in area portua-
le per risolvere il vero 
problema, quello di come 
riuscire a formare i treni 
da e per il Porto di Geno-
va. 

Che i soldi del Terzo 
Valico siano utilizzati per 
queste opere e si dia 
una risposta immediata 
alle esigenze del Porto. 
Si lavori per eliminare le 
cause che favoriscono 
l’utilizzo dei TIR invece 
del treno per far viaggia-
re le merci! 

Si usino le risorse a fa-
vore dei pendolari e del 
TPL nel suo complesso, 
per fornire un servizio 
soddisfacente, per ma-
nutenzionare ed efficien-
tare le linee esistenti, per 
finanziare l'acquisto di 
materiale rotabile e per 
migliorare la mobilità in 
tutta la regione, per il 
servizio regionale e so-
vraregionale! 

TERZO VALICO  

Per contatti: 

347 9300571 

Hanno firmato : 

WWF; 

Legambiente; 

MDC Genova e 

Liguria; 

Associazione 

Pendolari 

Novesi (Novi 

Ligure); 

Pendolari 

Genova-Milano; 

Pendolari del 

Ponente Ligure; 

Associazione 

Pendolari 

dell’Acquese 

(Acqui). 

http://www.millemani.org
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L a superficialità, 

la pressapochez-

za, la scarsa cultura, la 

mancata conoscenza dei 

problemi dell’area della 

disabilità e l’assenza di 

una programmazione 

organica e globale detta-

ta dalla legislazione vi-

gente sono tra le princi-

pali caratteristiche che 

hanno indotto, improvvi-

damente, il Consiglio 

Comunale di Palermo ad 

assumere, sotto forma di 

mozione, la delibera n. 

200 del 22/05 c.a. che 

impegna l’amministrazio-

ne Comunale ad “istituire 

una scuola materna per 

alunni affetti da sindrome 

autistica 

Analizzando questo in-

crescioso episodio si può 

dire che la consapevo-

lezza dei problemi esi-

stenti sull’area della di-

sabilità non è molta e 

non è neppure alta la 

conoscenza dei mecca-

nismi che devono  rego-

lare le procedure per la 

Pubblica Amministrazio-

ne.  

L’istituzione di una scuo-

la materna specifica, 

infatti, rischia, di fatto, di 

condurre alle scuole 

speciali di infausta me-

moria che hanno ritarda-

to lo sviluppo degli alunni 

con disabilità e, comun-

que, hanno aggravato le 

loro condizioni, sia quelle 

legate alla specifica disa-

bilità, sia quelle dell’ap-

prendimento.  

La delibera di cui sopra 

ha avuto un voto unani-

me dai presenti di quel 

giorno al Consiglio Co-

munale di Palermo, pro-

babilmente la maggior 

parte dei 33 Consiglieri 

presenti ha votato si alla 

mozione senza guardar-

la o comprenderne il 

senso proprio perché 

sugli argomenti che ri-

guardano la disabilità 

formalmente nessuno si 

oppone.   

Dall’altra parte si deve 

rilevare che le mozioni di 

per sé, dal punto di vista 

amministrativo non vo-

gliono dire molto perché 

sono delle semplici 

“raccomandazioni” che 

l’Organo legislativo, in 

questo caso il Consiglio 

Comunale, rivolge all’e-

secutivo, in questo caso 

la Giunta che, a propria 

discrezione è libera di 

accoglierle o meno.    

Sicuramente la costru-

zione di questa mozione 

incriminata è nata da 

colloqui amicali tra uno o 

più Consiglieri ed il Pre-

sidente di un’Associazio-

ne (in questo caso l’As-

sociazione Genitori Sog-

getti Autistici Siciliani) e 

senza guardare alla pro-

spettiva e, soprattutto 

alla normativa vigente, 

sia dello Stato sia della 

Regione Siciliana, hanno 

costruito questo provve-

dimento anche in palese 

violazione delle regole 

amministrative che devo-

no guidare ogni Pubblica 

Amministrazione; infatti, 

non si può indicare o, 

semplicemente, racco-

mandare all’Amministra-

zione, con discrezionali-

tà, una Associazione per 

fare un determinato lavo-

ro, poiché l’Amministra-

zione Pubblica quando 

decide di intervenire 

deve, anche per fare un 

affidamento diretto, ri-

spettare alcune procedu-

re che garantiscano, in 

qualche modo, 

“l’evidenza pubblica di 

affidamento” o mediante 

gara d’appalto o trattati-

va privata. Episodio, in 

ogni caso, anche a par-

ziale giustificazione dei 

protagonisti della vicen-

da che hanno portato 

alla costruzione di que-

sta mozione, denota 

come l’assenza dei ser-

vizi previsti in una pro-
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COORDINAMENTO H PER I DIRITTI DELLE PERSONE 

CON DISABILITÀ NELLA REGIONE SICILIANA 

grammazione e pianifica-

zione ben delineata e 

valida per tutti può pro-

vocare la ricerca di solu-

zioni isolate che non 

hanno una visione pro-

spettica globale. 

È assolutamente neces-

sario, per ciò, che questi 

“vuoti” vengano colmati 

affinché le Associazioni 

e le persone che le com-

pongono non siano  

“costrette” a ricercare 

delle soluzioni estempo-

ranee per uscire dal pro-

prio stato di disagio e per 

elevare, in termini quali-

tativi, le condizioni della 

propria vita.   

L’episodio che ha scate-

nato anche un 

“subbuglio mediatico” e, 

soprattutto, le proteste 

delle Associazioni può 

essere considerato, per i 

motivi sopra detti, un 

increscioso, sconcertan-

te e anche incredibile, 

“incidente di percorso” 

che, si spera, non si ripe-

ta più. 

Questa mozione, tutta-

via, che cadrà certamen-

te presto nel dimentica-

toio, è un campanello di 

allarme significativo e 

preoccupante, poiché, in 

buona o cattiva fede, si 

ritorna a parlare sempre 

di scuola e classi speciali 

e non ci si rende conto 

che le leggi che regolano 

in Italia l’inclusione e 

l’integrazione scolastica 

degli alunni con disabilità 

nel panorama europeo e, 

forse, mondiale, rappre-

sentano quanto di meglio 

si possa trovare sul te-

ma, soprattutto nel ri-

spetto dei contenuti della 

Convenzione internazio-

nale sui diritti delle per-

http://www.millemani.org
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P resentazione del 
libro “Non volare 
via”  di Sara Rat-

taro 

Questa è una storia che 
parla di tutti noi, che 
parla di un amore grande 
e imperfetto. Questo è il 
romanzo di un bambino 
coraggioso, di un padre 
spaventato e di una ra-
gazza con i piedi per 
terra. Ma anche quello di 
una madre che non ha 
dimenticato di essere 
una donna. Questo è il 
momento indecifrabile 
della vita in cui amore, 
colpa e perdono si fon-
dono in un unico istante. 
Matteo ama la pioggia. 
Gli piace sentirne il tocco 
leggero sulla pelle. Per-
ché quello è l'unico mo-

mento in cui è uguale a 
tutti gli altri. Perché Mat-
teo è nato sordo. Oggi è 
giorno di esercizi. La 
logopedista gli mostra un 
disegno con tre uccellini. 
Uno vola via. Quanti ne 
restano? La domanda è 
continua, insistita. Ma 
Matteo non risponde, la 
voce non esce, e nei 
suoi occhi profondi c'è 
un mondo fatto soltanto 
di silenzio. All'improvviso 
la voce, gutturale, esce: 
"Pecché vola via?". Un 
uccellino è volato via e 
Matteo l'ha capito prima 
di tutti. Prima della mam-
ma, Sandra. Prima della 
sorella, Alice. È il padre 
a essere volato via, per-
ché ha deciso di fuggire 
dalle sue responsabilità. 
All'inizio non era stato 
facile crescere il piccolo 

Matteo. Eppu-
re tutti si erano 
fatti forza in 
nome di un 
comandamen-
to inespresso: 

"Restare uniti grazie 
all'amore". Ma è stato 
proprio l'amore a travol-
gere Alberto, un amore 
perduto e sempre rim-
pianto. Uno di quei se-
greti del passato che ti 
sconvolge la vita quando 
meno te l'aspetti. E lo fa 
quando credi di essere al 
sicuro, perché sei adulto 
e sai che non ti 
può succedere. 
E che poi ti tra-
scina nell'impeto 
di inseguire i 
tuoi sogni. Ma 
adesso Alberto 
ha una famiglia 
che ha bisogno 
di lui. Sandra, la 
donna che ha 
sacrificato tutto 
per il figlio. Ali-
ce, la figlia ado-
lescente che sta 
diventando 
grande troppo in 
fretta. Ma so-
prattutto ha bi-
sogno di lui Mat-
teo, che vorreb-
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be gridare "Papà, non 
volare via". 

Sarà presente l’autrice 
intervistata da Matteo 
Macor 

Giovedi 27 Giugno – Ore 
18.30 

Entrata Libera 

Sporting Club  In Corso 
Italia  

(Via Lungomare Lombar-
do)   

 

“NON VOLARE VIA”  

DI SARA RATTARO 

sone con disabilità firma-

ta anche dall’Italia nel 

dicembre del 2006 e, 

successivamente recepi-

ta, con atto legislativo n 

18 del Marzo 2009. 

Non è un caso, quindi, 

che l’Assessore all’Istru-

zione del Comune di 

Palermo replicando ad 

una lettera di protesta 

del Coordinamento H - 

Onlus - su questa im-

provvida mozione, si sia 

affrettata a rispondere 

che, ancora prima lo 

stesso Atto del Consiglio 

Comunale fosse diventa-

(Continua da pagina 4) to di dominio pubblico, 

aveva scritto al Presi-

dente dell’Organo rap-

presentativo e legislativo 

del Comune per sottoli-

neare che l’Assessorato 

da lei diretto e, quindi, 

tutto l’esecutivo, non 

poteva raccogliere la 

raccomandazione conte-

nuta nello stesso provve-

dimento. 

Ancora una volta, però, 

occorre sottolineare che 

la crescita culturale, il 

rispetto e l’applicazione, 

nello spirito e nella lette-

ra, delle normative vi-

genti con le relative ela-

borazioni di programma-

zione organiche e globa-

li, all’interno delle quali 

prevedere, successiva-

mente, gli indispensabili 

interventi/servizi diversifi-

cati e specialistici sono 

delle caratteristiche fon-

damentali sulle quali le 

Associazioni di base 

delle persone con disabi-

lità ed i loro famigliari 

devono agire in maniera 

unitaria poiché questo è 

uno degli strumenti im-

prescindibili per guarda-

re in prospettiva e dare 

loro maggiore sicurezza 

per offrire condizioni di 

vita migliori.   

 Salvatore Crispi 

Sede Legale: Via 

Lombardia, 4 - 

90144 Palermo 

tel.: 091/307426 

fax: 091/7300333 

Sede Operativa: 

Via Belgio, 4/d  - 

90146 Palermo 

tel./fax: 

091/515326 

E-mail: 

salvatorecrispi@li

bero.it 

www.coordiname

ntohassodisabilita

.it 

http://www.millemani.org
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CENTRO ARTE CASTEL GANDOLFO 
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C 
oniugare lo spiri-
to di tutte le arti 
in un unico am-

biente, è questo il pro-
getto culturale del nuovo 
Centro Arte di Castel 
Gandolfo. 

Non solo galleria esposi-
tiva aperta a pittura, 
scultura, fotografia e 
design, ma anche 
“palcoscenico” ideale per 
presentazioni di libri, 

piccoli convegni o con-
certi. 

Una realtà completa-
mente nuova per Castel 
Gandolfo, collocata nel 
centro storico, all’interno 
di un  ambiente caratteri-
stico, intimo e conviviale, 
recentemente ristruttura-
to dall’abile e sapiente 
lavoro dell’artista-
scenografo Giulio Petti-
nato, titolare dell’Asso-

ciazione Culturale, 

Per assaporare questa 
atmosfera ricca di arte in 
cui è immerso il Centro 
Arte Castel Gandolfo, vi 
invitiamo con piacere 
all’inaugurazione che si 
terrà venerdì 28 giugno 
2013 dalle ore 18, in 
corso della Repubblica 
68, Castel Gandolfo 
(Roma). 

Il primo evento che se-
gnerà la nascita della 
galleria e che darà il via 
ad una lunga e ricca 
serie di altre attività, sarà 
una mostra personale 
dello stesso Giulio Petti-
nato. 

L’inaugurazione metterà 
in  evidenza il filo con-
duttore che si vuole per-
correre come linea guida 
rintracciabile in tutte le 
attività future. Infatti l’arti-
sta presenterà opere 
eterogenee, pitture, lam-
pade di design, plastici 
delle sue numerose sce-
nografie, e ciò dimostra 
l’intenzione di far dialo-
gare tra loro varie forme 
d’arte, di cui se ne riusci-
rà ad apprezzare meglio 
il valore e lo spirito gra-
zie allo spazio espositivo 
accogliente, informale e 
raccolto dell’Associazio-
ne Culturale “Centro Arte 
Castel Gandolfo”. 

P er sollecitare 
l’attenzione del 

mondo politico siciliano 
alle problematiche della 
famiglia, continuamente 
disattese, le sigle propo-
nenti indicono per il 26 
giugno la Marcia per la 
Famiglia a Palermo. Sa-
rà una manifestazione 
per affermare con forza il 

si alla centralità dell’isti-
tuto familiare, come inte-
so dalla costituzione 
italiana, anche, e più che 
mai, in questo tempo di 
crisi economica. Il con-
centramento avverrà in 
Piazza Parlamento alle 
ore 17,00 dinnanzi all’in-
gresso dell’Assemblea 
Regionale Siciliana. Una 
delegazione delle sigle 
proponenti incontrerà 
nella Sala Gialla i parla-
mentari. Intanto nella 
piazza sottostante si 
terrà un grande raduno e 
animazione con flash 
mob ed intrattenimenti 
vari. Alle ore 19.00 parti-
rà la marcia per la villa 
antistante la Chiesa cat-
tedrale di Palermo dove 

si concluderà la manife-
stazione. 

Vista la confusione sul 
tema regnante in questi 
giorni sugli organi di 
stampa, si specifica che 
essa non è una manife-
stazione “contro” chic-
chessia, ma “per “ l’istitu-
to familiare, luogo di 
nascita ed educazione 
della vita umana, di assi-
stenza dell’età anziana, 
ammortizzatore sociale 
per eccellenza, unica 
speranza per il futuro 
della società civile. Rite-
niamo che tale istituto, 
emarginato e vilipeso, 
vada immediatamente 
promosso e rilanciato, 
prima che sia troppo 

tardi per la società inte-
ra.  

“Forum Vita 

Famiglia 

Educazione” 

“Cristiani 

per la 

Nazione”, 

“Istituto per 

la Famiglia”, 

“Gruppo 

interparlam

entare 

Giovani 

Energie” 

MARCIA PER LA FAMIGLIA  

A PALERMO 

http://www.millemani.org


 

 

w
w

w
.
m

i
l
l
e

m
a

n
i
.
o

r
g
 

A 
peiron vuol dire 
terra, senza con-
fini 

Nella Tragica realtà del 
Nepal 

Per l’Emancipazione 
della donna 

Con Relazioni personali 
e dirette 

Nel Rigore di piccoli 
gruppi mirati 

E l’Attiva partecipazione 
di tutti 

Tragica è la realtà fatta 
di miseria e discrimina-
zione in cui sono costret-
te a vivere le donne in 
Nepal. Sul tetto del mon-
do. 

Emancipazione è il so-
gno che le donne del 
Nepal accarezzano e 
che Apeiron aiuta a rea-
lizzare con l'alfabetizza-
zione e la formazione 
professionale. 

Relazioni personali e 
dirette sono quelle che 
Apeiron installa con le 
beneficiarie dei suoi pro-

getti in Nepal e con i soci 
e sostenitori in Italia. 

Rigore  di piccoli gruppi 
mirati per consentire 
azioni personalizzate 
destinate a produrre 
risultati misurabili e dura-
turi. 

Attiva partecipazione da 
parte di tutti è ciò che 
Apeiron promuove, ospi-
tando i propri soci per 
visitare il Nepal e toccare 
con mano il proprio lavo-
ro. 

Progetto CASANepal 

Partner locale:  Saha-
ra Group 

Obiettivo: Fornire a don-
ne svantaggiate e vittime 
di violenza e discrimina-
zione gli strumenti per 
raggiungere l’indipen-
denza economica ed il 
riscatto sociale. 

Nella casa di accoglien-
za CASANepal sono 
ospitate, per un periodo 
massimo di 12 mesi, 
donne vittime di violen-
za, discriminazione o in 

condizioni di grave disa-
gio economico e sociale, 
sole o con bambini. 

Le donne beneficiarie del 
progetto seguono un 
percorso continuativo di 
riabilitazione, che consta 
della discussione di te-
matiche fondamentali 
(dall’igiene personale al 
pericolo dell’uso di dro-
ghe ed alcool, dai princi-
pi basilari per una corret-
ta alimentazione alle 
malattie a trasmissione 
sessuale), di incontri con 
una psicologa e di un 
corso di educazione non 
formale e di alfabetizza-
zione.  

Durante la permanenza 
a CASANepal, le donne 
vengono divise in gruppi 
di lavoro in modo da 
contribuire direttamente 
alla gestione della casa 
e nello stesso tempo 
acquisire delle compe-
tenze di base nell’ambito 
della cucina, dell’hou-
sekeeping e dell’econo-
mia domestica.  

APEIRON - ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 

ONLUS 
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Durante il soggiorno 
presso la struttura, inol-
tre, le beneficiarie fre-
quentano corsi di forma-
zione professionale, se-
lezionati in base alle 
attitudini delle parteci-
panti ed alle opportunità 
sul mercato del lavoro.  

Terminato il periodo di 
accoglienza, e a secon-
da delle competenze 
acquisite, le donne ven-
gono aiutate a trovare 
lavoro o ad avviare una 
piccola attività in proprio. 
In quest’ultimo caso l’as-
sociazione fornisce gli 
strumenti di base 
(attrezzature, materie 
prime ecc…) e le segue 
durante il primo periodo 
di attività. 

Associazione 

Apeiron Onlus 

Sede Legale: Via 

Oneglia, 55, 47522 

Cesena 

E-mail: 

apeiron@apeiron-

aid.org  

Tel:  

345 1864482 

 http://www.apeiron-aid.org/ita/uguali_opposti.asp  

http://www.millemani.org
http://www.apeiron-aid.org/ita/uguali_opposti.asp
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L 
a Pubblica Assi-
stenza Sauze 
d’Oulx, associata 

Anpas, domenica 30 
giugno festeggerà i 25 
anni dalla fondazione e 
inaugurerà una nuova 
autoambulanza per il 
soccorso.  

La Pubblica Assistenza 
Sauze d’Oulx attualmen-
te può contare sull’impe-
gno di 31 volontari, metà 
donne, grazie ai quali 
nell’ultimo anno ha svol-
to 222 servizi con una 
percorrenza di 30mila 
chilometri. Si tratta di 
trasporti di emergenza 
118, servizi interospeda-
lieri e assistenze a eventi 
e manifestazioni. L’asso-
ciazione si occupa inoltre 

di protezione civile, di 
formazione sanitaria 
nelle scuole ed effettua 
corsi di primo soccorso 
alla popolazione. 

Elena Tamagno, presi-
dente della Pubblica 
Assistenza Sauze d’Oulx 
esprime riconoscimenti a 
nome di tutti i volontari: 
«Ringrazio in particolare 
il Comune, il Gruppo 
ANA, lo Sci Club, la 
Scuola elementare, i 
cittadini e i commercianti 
di Sauze d’Oulx e dell’Al-
ta Valle, i Ragazzi di San 
Giovanni, il Club Handi-
cappati Canavesani, la 

I VOLONTARI DELLA PUBBLICA ASSISTENZA DI 

SAUZE D’OULX FESTEGGIANO I 25 ANNI DI 

ATTIVITÀ 
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ditta Progetti, la Oulx 
Trailers e tutti coloro che 
partecipando alle iniziati-
ve dell’Associazione 
hanno contribuito all’ac-
quisto dell’ambulanza. È 
stato un anno impegnati-
vo sotto molti punti di 
vista, ma senza il contri-
buto di tutti non sarem-
mo riusciti a raggiungere 
questo primo grande 
obiettivo». 

Il programma dei festeg-
giamenti di domenica 30 
giugno prevede alle 10 il 
ritrovo nella sede della 
Pubblica Assistenza di 
Sauze d’Oulx in via della 
Torre 13. Alle ore 11.00 
la funzione religiosa e la 
benedizione della nuova 
ambulanza. A seguire il 
rinfresco e il pranzo so-
ciale. 

M 
artedì 2 luglio, 
alle ore 21,15  
in Piazza No-

stra Signora dell’Orto, 
l’Associazione Culturale 
Simon Boccanegra On-
lus, in collaborazione 
con la Diocesi di Chiava-
ri, il Comune di Chiavari  
realizzerà un concerto 
lirico sinfonico. 

Ad eseguirlo sarà l’Or-
chestra “Chiavari Classi-
ca” formata da musicisti 

di affermata professiona-
lità: i migliori talenti del 
territorio e musicisti im-
portanti del panorama 
musicale internazionale, 
diretta dal Maestro Fran-
cesco Gardella, con le 
voci soliste di: Daniela 
Ruzza mezzosoprano e 
il tenore di fama interna-
zionale Maurizio Grazia-
ni. 

Il programma prevede 
l'esecuzione di overtu-

res, celebri arie tratte 
dalle grandi opere liriche 
della tradizione italiana e 
di brani operistici verdia-
ni nel bicentenario della 
nascita del grande com-
positore Giuseppe Verdi. 

 “Ouverture” da I Vespri 
Siciliani, “O Signore, dal 
tetto natio” da I Lombardi 
alla prima crociata” “La 
donna è mobile” da Ri-
goletto, Va pensiero 
sull'ali dorate” da Nabuc-

co, “Celeste Aida” da 
Aida di Giuseppe Verdi, 
“Miserere”, “Chi del gita-
no” e “Di quella pira” da 
Il Trovatore, “Recondita 
armonia” da Tosca, 
“Inneggiamo, il Signore 
non è morto” da Cavalle-
ria Rusticana di Pietro 
Mascagni. 

In caso di maltempo il 
concerto sarà rinviato a 
venerdì 5 luglio. 

http://www.millemani.org
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

www.millemani.org 

www.movimentorangers.com  

http://www.millemani.org
http://www.millemani.org
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